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e droga 
e e Psi: 

«Urgenza 
alla Camera» 
tm . Per  la legge sulla 
droga chiesta alla Camera la 
procedura d'urgenza. a ri-
chiesta e stata avanzata con 
una lettera al presidente della 
Camera Nilde lotti , dai capi-
gruppo della . Vincenzo 
Scotti, e del Psi, Nicola Capria. 

a che punta a con-
vocare congiuntamente le 
commissioni competenti. Giu-
stizia ed Affar i sociali, per  esa-
minare il provvedimento vara-
lo dal Senato, prelude ad una 
richiesta ufficiale che Capria e 
Scotti avanzeranno nella pri -
ma riunion e della conferenza 
dei capigruppo. E della legge 
sulla droga si discuterà nella 
riunion e del gruppo de fissata 
per  martedì prossimo. Sara 
important e per  valutare quanti 
consensi troverà la posizione 
dell'ex presidente del Consi-
glio Giovanni Goria il quale, 
dopo essersi pronunciato con-
tr o l lesto varato al Senato, ha 
annunciato che ha preparalo 
emendamenti di modifica sul 
principi o della punibilit à per 
tossicodipendenti e consuma-
tori occasionali. Perplessità 
sulla legge Jervolino-Vassalli 
erano state espresse anche 
dai parlamentari de Oscar -
gi Scalfaro e Tina Ansclmi, 
mentre si erano dichiarali a 
favore del provvedimento
leader  delle varie correnti. 
Forlani . Andreotti , Cava e e 

. l vicepresidente del 
gruppo de. Oso Girti , assicura 
che la discussione all'intern o 
del direttiv o e del gruppo sari 
aperta con un «confronto libe-
ro ed approfondito» e che co-
munque «non bisogna dram-
matizzare l'eventualità che si 

o modifiche rispel-
lo al testo del Senato, senza 
però stravolgerlo». Per  il demi-
iiano o , , 

n bisogna dare nulla per 
scontato nel testo approvato 
dal Senato» e fa capire chiara-
mente dì non essere d'accor-
do sul principi o della punibili -
tà. 

Gianni Pellicani 

A Un mete fa, nel-
la e del Pel pro-

o tu hai accennato a dir * 
colla oggettive e anche a 

limit i «oggettivi,  non con» 
vint e collaborazioni e per-
sino a ostilit à o 
del governo ombra. U bi-
lancio e negativo? 
l mio ero certo un rilievo criti -

co forte. a anche una -
vocazione». Ci siamo insediati 
a fine luglio in piena, lunga e 
pericolosa crisi politica. Ab-
biamo dato vita, rompendo gli 
indugi, ad un'esperienza -
dita che doveva forzare la si-
tuazione sia sul versante del-
l'indirizz o politico (dando 
concretezza e visibilit à alla 
scelta dell'alternativa) sia su 
quello della riform a del parti -
to. Non e slata un'impresa fa-
cile, e ne abbiamo pagato an-
che qualche prezzo. 

Nel senso forse di ruta con-
traddizione tra la consape-
volezza delle potenzialità di 
questo nuovo strumento -
niziativa e l'incapacità o 

a di profonder-
vi un o adeguato? 

A Firenze tensione Pci-Psi 
Sulf urbanistica riesplode 
la polemica, in vista 
una giunta con verifica 

. Ferri corti ira Pei 
e Psi a palazzo Vecchio.  due 
partili , che insieme al Psdi go-
vernano Firenze, sono ormai 
arrivat i allo scontro frontale. 

o posizioni diverse sul 
piano regolatore e sul destino 
dell'aeroporto di Peretola. a 
rottur a e ormai alle porte e
socialisti hanno deciso di non 
incontrar e  comunisti (come 
era già programmato) e di in-
caricare il sindaco Giorgio 

s di convocare una 
giunta comunale «chiarificatri -
ce». 

o la crisi di giugno, pro-
vocata dal Pei con lo stop al-
l'operazione Fiat-Fondiaria e 
ricomposta alla fine di luglio 
in nome del nuovo piano re-
golatore, tono rimasti sul tap-

. peto i nodi irrisolt i dello svi-
luppo della città. l segretario 
del Pei fiorentino, o 

, ha dettato ieri le 
condizioni dei comunisti: di-
mensionare il piano regolato-
l e senza colate di cemento e 
niente allungamento della pi-

sta di Peretola. un aeroporto 
senza futur o piantato in mez-
zo alla piana a nord-ovest di 
Firenze, a due passi dalle ca-
se. i siamo alla crisi 
- ha detto i - perché 
sull'urbanistica siamo -
zionati a non cedere di un 
millimetro» . 

Per  il Psi non sono condi-
zioni facili. Non più tardi di 
una settimana fa i socialisti 
hanno ribadit o le loro posizio-
ni: trattar e con i privat i interes-
sati (in primo luogo Fiat e 
Fondiaria) lo sviluppo nell'a-
rca nord-ovest della città, sen-
za vincoli volumetrici dettati 
dal plano regolatore, e allun-
gare di 400 metri la pista del-
l'aeroporto. 

o scontro ai macina ormai 
da sette mesi. e radici delle 
divergenze sono sempre lega-
te al tramonto del progetto 
Fiat-Fondiaria. Per  il Psi, anco-
ra succubo di una logica di 
urbanistica subordinata agli 
interessi dei privati , quella va-
riant e non è mai morta. 

a oggi i a congresso 
Fini e i ultim o duello 

 Psi tra gli ospiti, 
il Pri declina l'invit o 

. l congresso del 
. il primo del dopo-Almi-

rante, si apre oggi alla Fiera di 
i all'insegna dello scon-

tr o a o Fini e Pino 
. Contro Fini, eletto alla 

segreteria su designazione 
dello stesso Almirant e al con-
gresso di Sorrento dell'87. in-
combe la candidatura di Pino 

. sostenuta da un cartello 
(ormato da diverse correnti. 
per  una forza congressuale 
che si aggirerebbe sul 60%. il 
cartello è sorto a Capodanno 
dopo una riunione all'hotel 
Bernini Bristol di , se-
gnata dalla presenza di alcuni 
notabili almirantiani . che han-
no cosi abbandonato la segre-
teria in carica. Fini, cui si ad-
debitano la crisi politica e le 
sconfitte elettorati della -
stra nazionale», spera di rove-
sciare i rapport i di forza -
scando» tra i delegati inqua-
drati nell'alleanza . 

l fondatore di «Ordine nuo-
vo» appare sicuro di conqui-

stare la segreteria, dopo la 
lunga opposizione intema ad 
Almirante . e teorizza per  ri-
lancio del i lo -
to a sinistra», la raccolta dei 
consensi di quanti sono rima-
sti «delusi dal marxismo nella 
lotta al capitalismo». l motto 
del segretario uscente e inve-
ce quello di «dialogare a 360 
gradi con la società», dopo i 
contatti già avuti con i sociali-
sti sulle riform e istituzionali e 
con il o popolare 
sulla difesa della vita. 

 socialisti saranno presenti 
ai lavori dell'assise missina 
con una delegazione ufficiale. 
Attesi, tra gli altri , l vicesegre-
tari o de Bodrato.  liberali 
Biondi e Patuelll, o Pan-
nella e Giancarlo Cesena. Non 

o propri e rappresentan-
ze solo il Pei e il Pri: -Queste 
assenze - ha commentato 

i - sono ormai una tradi-
zione». Tra  leader  della de-
stra europea saranno a i 
il francese e Pen. lo spagnolo 
Pinar  e il greco . 

Gianni Pellicani compie 
un bilancio critico: 
irrisolt i i rapport i 
con i gruppi e il partit o 

«Serve per  costruire ; 
la linea dell'alternativ a 
Ci impone di dare risposte 
non propagandistiche» 

l governo ombra? a valido 
ma certo ci mette alla prova...» 
l o a sta finalmente pe e la sua se-

de definitiva nel complesso monumentale di Vicolo 
Valdina dove o a e i mi-

. «È anche questo un segnale: vogliamo -
ci o alle spalle la fase del , dice il 

e Gianni . Con cui facciamo il 
punto sullo stato di salute di quello che viene consi-

o uno o della politica di . 

QIOROIO FRASCA POLARA 

in una certa misura è cosi; e 
cosi si spiegano le valutazioni 
critich e (anzi, anche autocriti -
che) che avevo fatto non solo 
in . i più: atteggia-
menti di scarsa convinzione e 
anche di ostilità (ma oggi par-
lerei con maggiore precisione 
di diffidenza) andavano messi 
in conto già in partenza, Per-
che, intendiamoci: per  un ver-
so si mettevano in discussione 
consuetudini epratic he conso-
lidate, ma ormai inadeguate: e 
dall'altr o bisognava colmare 
anche vuoti apparsi sempre 
più consistenti con l'affermarsi 
della politica dell'alternativa. 
Quindi: dare risposte precise e 
non propagandistiche, in linea 
con l'indicazione (cito Oc-
chetto) di gestire meno e di 
svolgere invece una più inten-
sa azione progettuale e pro-
grammatica. Questo era e re-
sta il compito primari o del go-
verno ombra. 

E come te l' è carata, allora, 
di rroateaqoeato compilo? 

Con luci e ombre, altriment i 
non avrei dato una valutazione 

problematica e critica. a vor-
rei aggiungere subitoche il suo 
ruolo si è chiaramente affer-
mato in politica estera. Cd an-
che con la contromanovra fi-
nanziaria, con la forte e siste-
matica presenza sui problemi 
della sicurezza democratica e 
della giustizia, su quelli dell'in -
formazione, su quelli della po-
litic a fiscale e dell'ambiente -
per  limitars i ai fatti più signifi-
cativi ma non esclusivi - ab-
biamo segnato dei punti positi-
vi rilevanti . 

a propri o mi progetto del-
la leva fiscale il governo om-
bra s'è o con -
tr i anche vivaci di linee: 
quella di Garavini contro 
quella di Visco-

si è discusso e si discute, e al-
lora? Non e un paradosso: pro-
pri o il fatto che si discuta an-
che animatamente e prova di 
forza, e di serietà. Per  restare al 
tuo esemplo, il progetto di po-
litic a fiscale è il risultato anche 
di questo dibattil o nel senso 
che la sintesi di posizioni an-
che assai divergenti (e alcune 

riserve sono rimaste) ha reso 
la proposta del governo ombra 
ancora più forte ed ha costitui-
to il pilastro della nostra con-
tromanovra sulla Finanziaria. 
Semmai c'è da dire che sono 
mancate, e mancano tutt'ora , 
adeguale iniziative conse-
guenti, nel partit o e nel paese, 
per  raccordare al livello istitu-
zionale e sociale il nostro lavo-
ro a quello dei gruppi parla-
mentari e all'iniziativ a di mas-
sa (tra parentesi: manca an-
che e adegua-
la, e spero che voi ci darete 
una mano). Qui vedo uno dei 
nodi più rilevanti tuttor a irrisol -
ti. 

Altr a tasto delicato: le criti -
che di duplicazioni, sovrap-
posizioni di ruoli , mancanza 
di coordinamento; e 1 Umori 

o del gruppi par-
lamentari, per  esemplo) di 
essere espropriati di ruolo, 
di funzioni. Sono critich e e 
Umori fondati? 

Effettivamente ci sono stati, e 
in parte permangono, proble-
mi del genere. Più accentuati 
in alcuni campi, assai in altr i 
settori, che son poi  più nume-
rosi. Al fondo credo che ci sia 
un problema reale, molto 
complesso, che va sciolto, che 
intendiamo sciogliere con 
l'aiut o di lutti , ma senza solu-
zioni prefabbricate. Al governo 
ombra spetta il coordinamen-
to delle grandi scelte, la cui ge-
stione è poi ovviamente affida-
ta ai gruppi parlamentari. È 
uno spazio, quello attribuit o al 
governo ombra, che una volta 

era n una certa misura della 
e del partito . a da 

lungo tempo la e non 
lo copre più per ragioni obietti-
ve e per  scelta precisa, chia-
mata com'è invece oggi ad 
un'iniziativ a politica e proget-
tuale nel corpo della società, 
tra i suoi molteplici soggetti. 

Senza soluzioni prefabbri -
cate, dlck una conferma 
che, a tuo avviso, i l potreb-
be davvero anche rinuncia-
re a quest'esperienza? 

Questa storia della rinuncia fa 
parte sempre della mia -
cazione». o resto pienamente 
convinto che questa è la scelta 
giusta, e che bisogna fare ogni 
sforzo per  rafforzar e quest'e-
sperienza. Non credo del resto 
che anche i critic i vogliano ri-
nunciarvi. a se c'è chi non lo 
ritien e uno strumento valido, 
lo dica apertamente, senza ri-
serve mentali ed evitando lo-
goramenti della situazione. 
Certo, al congresso di marzo 
dovremo parlare anche di que-
sto. a io credo che non si 
debba attendere il congresso: 
in questi due mesi si deve ope-
rare e discutere a tutt i  livelli 
anche di questa esperienza 
per  trame , per -
trodurr e correzioni, stimoli per 
un forte e significativo rilancio. 

A proposito di congresso: 
nel governo ombra quattr o 
ministr i (Tortorella , -
ci, Garavini, Grazia Zuffa) 
tono schierati con  front e 
del no. C'è U rischio che 0 
governo ombra sia n qual-
che modo un capo espiato-

rio  delle divisioni congres-
suali, una vittim a della fase 
costituente? 

Penso di no, e anzi ritengo che 
le divisioni congressuali non 
debbano costituire un'anoma-
lia. a parte posizioni an-
che fortemente differenziate 
convivevano già prima che si 
delincassero le divisioni con-
gressuali. a compagni che 
hanno scelto la mozione del 
no è venuto un contributo im-
portante per  qualificare la no-
stra iniziativa. Anche qui, il ri-
schio è semmai un altro: che la 
discussione congressuale in 
qualche modo congeli l'inizia -
tiva del governo ombra, che va 
invece intensificata con l'im -
piego di tutti . , davve-
ro non pud esserci chi con la 
matita rossa e blu registra gli 
errori , e magari constata il 
mancato decollo, e chi invece 
sta alla stanga. Alla stanga 
dobbiamo starci lutti , giorno 
per  giorno, questione su que-
stione. E non per  caso, nono-
stante la scadenza congres-
suale, ci impegneremo nelle 
prossime settimane a predi-
sporre il programma di fine le-
gislatura. à cosi più evi-
dente, più visibile il disegno 
generale che perseguiamo. Per 
questa via credo che superere-
mo limiti , scarti a governo 
ombra, partit o e iniziativa. E 
credo che questo del governo 
ombra sia un grande e anche 
difficil e cimento. a è un ci-
mento essenziale se vogliamo 
portar e avanti con coerenza la 
scelta strategica dell'alternati . 

, La a a di nuovo l'esecutivo alla e a 

, criminalità , scioperi: 
per  il Pri il governo è «arrendevole» 

o La a insiste: nonostante che i i 
nella a siano buoni, l'azione del -
no non èTncisiva. , i lo delude. l 
leade del i a in e il suo s 
de doleances: , o , in-
flazione, e e . a e -
medio a questi , dice. i aggiunge: o 
spesso i i i non vengono ascoltati...». 

POTRÒ SPATARO 

i . , 
, «rinuncia». l ver-

detto nel confronti del gover-
no di Giulio Andreotti è seve-
ro. a naturalmente non an-
cora senza appello. Giorgio 

a a riprende il filp di un 
discorso critic o che e comin-
ciato, ad agosto, con l'accusa 
alla e di aver  «raschiato il 
fondo del barile» mandando 
Andreotti a palazzo Chigi, e 
passato, a dicembre, attraver-
so la dura denuncia per  la sa-
natoria immigrat i approvata 
senza collegialità, ed è appro-

dato, a gennaio, al giudizio su 
un presidente del Consiglio 
che si muove n un e 

evitico a breve termine». l 
ader  del Pri davanti alla -

rezione del suo partit o ha 
chiesto di cambiare marcia, di 
porr e rimedio a uno stato di 
cose che ormai è più che in-
soddisfacente. Altriment i usci-
rete dal governo? a a ri-
sponde deciso: «Non faccia-
mo minacce. E il giorno in cui, 
ritenessimo che certi accordi 
siano stati violati, ce ne an-
dremmo. Fino a oggi siamo 

nella maggioranza...». 
Cosi, concessa questa «assi-

curazione», il segretario del Pri 
parte all'attacco di un presi-
dente del Consiglio non trop-
po gradito. Ammette che n 
questa fase i rapport i politici 
nella maggioranza «sono buo-
ni». Quindi, non lo preoccupa 
quell'asse , consideralo 
sia dal Pti che dal Psdi una 
sorta di cappa oppressiva nel 
pentapartito? No, anzi. «Per 
noi non è un problema - dice 
-. a condizione principale 
perché il governo sopravviva è 
che esista un asse sostanziale 
di intesa tra lutt i i partiti , e so-
prattutt o ira e e Psi». -
ma, sarebbe «utile e fonda-
mentale» che l'accordo ci fos-
se. Eppure, nonostante questa 

, avverte a , 
le cose non vanno per  il me-
glio. «Non c'è infatt i - spiega -
un'azione di governo incisiva». 
E giù i capi d'accusa: -
devolezza» verso gli scioperi 
nei servizi, à di fron-
teggiare l'azione della crimi -
nalità comune», il persistere 

dello «squilibrio finanziario», 
a a un deciso stop al-

l'inflazione. «È la conferma -
sostiene - di un'azione insuffi-
ciente cui e urgente porre ri-
medio». a a non dimenti-
ca due temi sui cui ha tenuto 
alta la polemica nei giorni 
scorsi: da una parte la sanato-
ri a sugli immigrat i (su cui 
esprime una «severa critica*  e 
annuncia emendamenti in 
Parlamento) e dall'altr a la 
questione delle concentrazio-
ni nell'informazione (su cui 
chiede la «tutela del plurali -
smo» e l'approvazione del di-
segno di legge . 

C i un atto del governo, in-
vece, che sembra andare a 
genio al Pri. Ed è l'ingresso 
della lir a nella banda ristrett a 
di oscillazione dello Sme. -
cisione , ma che e 
un 'banco di prova decisivo». 
l punto sono gli «oneri» che 

una tale scella richiede. Per 
sostenerli, dice a , oc-
corre creare condizioni «ade-
guate di politica economica e 
finanziaria». n sostanza, il Pri 

chiede un «documento di ag-
giornamento sulla strategia fi-
nanziaria» perché bisogna sa-
pere se possono ritenersi «an-
cora adeguati gli obiettivi di 
rientro  della finanza pubblica 
anche alla luce della prossima 
piena liberalizzazione dei mo-
vimenti dei capitali». Anche se 
non lo dice. a a ha l'oc-
chio rivolt o al contenimento 
del costo del lavoro. 

? -
ne? È difficil e definire questo 
disagio repubblicano che 
continua ad essere contenuto 
dentro i confini di un penta-
partit o pur  se malconcio. a 

a tiene il conto dei «non 
va», ci aggiunge anche il tema 
elettorale ribadendo la dispo-
nibilit à a discutere ma dichia-
rando il suo no al referendum 
(«è un'ipotesi curiosa - dice 
-: chi di referendum ferisce di 
referendum perisce...») e 
a'petta. a aspetta che cosa? 
«Queste difficolt à - alla fine -
possono essere oggetto di un 
vertice. Se si farà...». 

Brogli a Napoli «cancellati» 
Ora i o promette: 
«Non insabbieremo» 

a critica quel voto 
. «Avendo vissuto 

una esperienza elettorale a 
Napoli, avverto il dovere mo-
rale e politico di esprimere la 
mia solidarietà al presidente 
della giunta delle elezioni del-
la Camera». Enzo , eu-
rodeputato socialista, com-
menta cosi l'insabbiamento 
dell'indagine sui brogli di Na-
poli votalo nella giunta delle 
elezioni. Ed è un commento 
che stona con le dichiarazioni 
rilasciale ancora ieri da altr i 
esponenti socialisti. Per  esem-
plo con quelle di Nicola Savi-
no, responsabile per  il Psi nel-
la giunta, che ha difeso il voto 
espresso in quella sede, attac-
cando il relatore (Salvoldi) 
sul caso-brogli: l Psi non ha 
collaborato ad alcun insab-
biamento ma ha soltanto re-
spinto ipotesi che erano o pa-
lesemente immotivate o frutt o 
della commistione di situazio-
ni eterogenee. £ il caso di ri -
cordare che la conduzione 
del lavori è stata confusa e tal-
volta arbitraria , e che la rela-
zione * stata ben lontana dal-
la lucidil a che le dimostrazio-
ni esigono». a conclusione? 
Eccola: n vicende come que-
ste il sospetto non è soltanto 
giusto e legittimo, ma neces-
sario e doveroso. a questo 
non pud significare né l'inci -
vilt à della giustizia sommaria 
né la viltà». Una tesi che non 
convince, appunto, Enzo -
tina: e ha evidenzia-
to un costume politico dege-
nerato... Solo provvedimenti 
severi avrebbero potuto bloc-
care la diffusione del male». l 
Psi. dunque, è diviso sul com-
portamento da tenere. Favori-
rà il definitivo insabbiamento 
del caso o si schiererà con 
quanti chiedono che sia fatta 
chiarezza? Ora, a situazione 
quasi compromesso, uno dei 
Uè vicesegretari - i o -
annuncia: l nuovo relatore, 
dopo un ulterior e rapidissimo 
accertamento, formul i la pro-
posta di annullare i voti 
espressi nelle elezioni dell'87 

nelle sezioni del collegio Na-
poli-Caserta, dove si sono ve-
rificati  brogli o vi sono co-
munque più che fondati so-
spetti di irregolarità . l Psi vo-
lerà a favore». 

Chi invece non ha dubbi sul 
fatto che la via da seguire sia 
propri o quella dell'insabbia-
mento é Nicola Quarta, capo-
gruppo de nella giunta: «
membri democristiani hanno 
respinto le proposte conclusi-
ve del relatore perché rappor-
tate più a una personale e sin-
golare e dei fatti 
che a dati oggettivi di riferi -
mento. a natura delle irrego-
larit à non era infatt i tale da 
giustificare decisioni radicali e 
non adeguate alla consistenza 

'  e alla dimensione di una pro-
blematica che presenta certo 
aspetti che meritano un ulte-
riore approfondimento, che la 
giunta deve effettuare, ma che 
é del tutt o ininfluente rispetto 
al risultato politico complessi-
vo acquisito attraverso il voto». 

Che accadrà, ora? i Sal-
voldi è tornalo a difendere 0 
lavoro svolto e a puntare l'in -
dice contro gli iraabbiator
Con una lettera al presidente 
lotti , invece. Bassanini, Ada 
Becchi, Pinocela Bertone e Gi-
no Paoli chiedono un inter-
vento affinché il caso non sia 
chiuso. l modo in cui la riu-
nione della giunta si e conclu-
sa fa temere ulterior i dilazioni 
nella predisposizione delle 

> proposte conclusive... Si ri -
schia in ogni caso una situa-
zione che renderebbe difficil e 
un confronto parlamentare 
approfondito sui fatti accaduti 
e sui provvedimenti da assu-
mere... E evidente - concludo-
no i parlamentari - che que-
sto rischio deve essere scon-
giurato. Ed è nostra opinione 
che debba esserio inserendo 
fin d'ora nel calendario dei la-
vori dell'assemblea una sedu-
ta dedicata all'illustrazion e dei 
fatti finora accertati e alla 
identificazione delle iniziative 
da assumere». 

l «Sabato» contro Forlani 
«Sulla pena di morte 
il segretario della e fa 
cultur a da Bar  Sport» 

. «Sarebbe meglio 
smetterla di far  riferimento  ad 
una cultura istituzionale da 
Bar  Sport..». Oppure: «È la se-
conda volta che il segretario 
di un partit o di governo af-
fronta il tema della pena di 
morte in modo "ufficioso" , 
usando gli stessi argomenti di 
tanti altr i comuni cittadini , ma 
dimenticando la responsabili-
tà della carica che ricopre». 
Uno dietro l'altro , ecco alcuni 
dei giudizi che l Sabato» ha 
riservato ad Arnaldo Forlani 
ed alla sua sortita di fine anno 
sulla pena di morte. a gran 
sostenitori ad avversari del se-
gretario de? Non è propri o co-
si, naturalmente: ed 11 settima-
nale delfino lo spiega. «Un 
anno fa - scrive il direttor e -
questo giornale si schierò tra 
quelli che applaudirono all'e-
lezione di Arnaldo Forlani alla 
segreteria . Non abbiamo 
cambiato idea in questi giorni, 
però la recente vicenda ci 
suggerisce alcune osservazio-

ni». Quella fondamentale e: 
i pensa che in a siano 

venuti i tempi di introdurr e la 
pena capitale? o si dica citi* -
rumente e si assumano le re-
sponsabilità del caso. Si chia-
mino il Parlamento e l'opinio-
ne pubblica a pronunciarsi e 
se ne tirin o le conseguenze, 
anche sul piano personale. Ci 
si potrebbe persino dimettere, 
dopo la bocciatura ufficiale di 
una proposta del genere». a 
conclusione é: «Siamo netta-
mente contrari alla pena di 
morte. i più: siamo convinti 
che anche la stragrande mag-
gioranza dell'opinione pubbli-
ca la pensi come noi... Per  ve-
rificarlo , proporremmo una 
controprova. Qualcuno dei 
sostenitori dell'introduzion e 
della pena di morte sarebbe 
disponibile ad introdurr e una 
legge che preveda la trasmis-
sione televisiva in diretta del-
l'esecuzione?  paesi che 
adottano questo tipo di pena 
non hanno scrupoli nel dare 
pubblicit à alle esecuzioni...». 

" Fissata pe il 1° o la nomina di i a e e di viale i 
i sulla e costituzionale é possa e in e il o i 

Andreotti ora chiude la partit a t 
Gianni i à nominato e e 
della i il 1° o .  quella data il 

e , su mandato del consiglio, ha con-
vocato l'assemblea degli azionisti (in sostanza, . 

i i in a a la a di una -
zione destinata a normalizzare la i e a e -
quillità o . Vita, : «Si a 
una nuova, e e . 

ANTONIO ZOLLO 

. Gianni , al 
quale Berlusconi ha affidato 
da tempo la tessitura dei rap-
porti con la . e Gianni Pa-
squarelli. dall'altr a sera diret-
tore generale di fatto della 

, non hanno in comune 
soltanto il nome proprio .  due 
sembrano l'uno la controfigu-
ra dell'altro , vanno assomi-
gliandosi sempre più, fisica-
mente e nei modi: soavi, gar-
bati, persino leziosi. . al di 
là della sua apparente inno-
cuità, questa strana coppia è 

il simbolo della imminente 
normalizzazione del sistema 
tv, sotto la regia di Giulio An-
dreotti , che si giova del sotto-
segretario Crlstofor i come 
braccio operativo. o ieri, 
nel giro di 12 ore, il presidente 
del Consiglio ha visto prima 

a e, poi. nell'ordine. Pa-
squarelli. il ministro Frscanza-
ni e il presidente dell'lri . Nobi-
li. Sul fronte della i basta ri-
farsi alla campagna alimenta-
ta da piazza del Gesù, per  ca-
pir e che aria tira: una nuova 

spartizione , con rimo-
zione di direttor i e dirigenti 
sgraditi ai nuovi abitanti del 
palazzo-, agli alleati minori -
che si agitano con crescente 
nervosismo - i resti: si parta 
con insistenza, ad esempio, 
dell'ipotesi secondo la quale il 
Pri sarebbe tacitato con il Tg3 
o . n sostanza. e e Psi 
vorrebbero cambiare  loro 
uomini giudicati non più affi-
dabili (  cosiddetti cartesiani e 
demitiani, per  capirci) e can-
cellare  passi in avanti com-
piuti nel 1987, quando la di-
scriminazione contro comuni-
sti e presunti tali, contro  sen-
za tessera e professionisti tenu-
ti da tempo in naftalina sub) un 
colpo. Qualcosa, , da 
far  impallidir e l'analoga ope-
razione del 1980, passata alle 
cronache come il settembre ne-
ro della . 

Sul fronte Berlusconi, l'o-
bicttiv o sembra essere quello 
di persuadere la Corte costitu-

zionale - che discute della 
questione il 30 gennaio, con 
sentenza a metà febbraio - a 
non dare corso al giudizio di 
incostituzionalità preannun-
ciato nel luglio '88 a carico del 
cosiddetto decreto Berlusconi. 

Nei giorni scorsi a ha ne-
gato che un suo intervento si 
dovesse interpretar e come una 
sorta di sfida alla Corte. Sarà, 
ma il messaggio inviato ieri dal 
Giornale di Berlusconi alla 
Consulta é più che esplicito. 

e il quotidiano: cari giudici, 
non crediate di poter e 
il fatto che il presidente della 

a ha fatto diffondere 
il suo messaggio di fine anno 
anche alle nostre tv private; 
che il presidente del Consiglio 
discute con il nostro a i 
contenuti della legge antitrust 
l marchingegno escogitato sa-

rebbe quello già preannuncia-
to da : l'ordinanza del 
pretore di Varazze. che ha pro-
vocato la nuova causa davanti 

alla Corte, sarebbe tecnica-
mente inammissibile e ciò do-
vrebbe impedire alla Corte di 
pronunciarsi sul merito del de-
creto Berlusconi. -
si dei rapport i i 
desta qualche diffidenza in ca-
sa socialista. Per  di più, An-
dreotti pare aver  risolto con un 
modesto contentino la questio-
ne dei poteri del presidente 

, che il Psi voleva am-
pliar e a danno di quelli del di-
rettore: il sottosegretario Crl-
stofori dovrebbe scrivere una 
lettera , che la girerebbe 
atta : n essa verrebbe sug-
gerito che le decisioni impor-
tanti debbono coinvolgere sia i 
poteri del direttore, che le re-
sponsabilità del presidente. 

Commenta Vincenzo Vita, 
responsabile Pei per -
zione: e e Psi ritengono  go-
verno del sistema radlotv un 
loro affare privato, un puro 
luogo di spartizioni. a legge 
assegna i il potere di no-

mina del direttor e della : il 
presidente dell'lr i può accetta-
re che lo nominino e e Psi? e i 
tempi e le situazioni non esigo-
no scelte nuove e coraggiose, 
al fine di individuar e in una ro-
sa di manager  sperimentali del 
settore la guida per  la tv pub-
blica? e non si deve già preve-
dere la definizione di un vero 
piano editoriale, alto al rilan-
cio della . 

, per  sottrarsi alle aspre 
critich e che si annunciavano 
da dentro e fuori la maggioran-
za. Palazzo Chigi ha diffuso 
una nota per  precisare che in 
quella sede non sono state as-
sunte decisioni improprie , ma 
che - prendendo atto della di-
sponibilità di Pasquarelli - so-
no stati attivati gli opportuni 
contatti con le forze di maggio-
ranza per  gli adempimenti di 
conseguenza e per  esaminare 
tutt i i problemi aperti e riguar-
danti l'emittenza: dall'antitrus t 
ai bilanci . Nelle ultime 24 

ore Cristolor i ha incontrato i 
responsabili per  la tv dei partil i 
di maggioranza. l ministro 

, in margine alla -
zione del Pri, ha fatto capire 
che potrebbe dimettersi da mi-
nistro se le divisioni nella mag-
gioranza dovessero far  rista-
gnare ancora la legge antitrust 

a la Voce repubblicana pren-
de atto della messa a punto di 
Palazzo Chigi e ribadisce le 
sue posizioni di principi o in 
materia di tv. Prima di recarsi a 
Palazzo Chigi, Battistuzz) (Pli) 
ha detto che il suo partit o non 
accetta di essere informato a 
cose fatte. a e e Psi non 
sembrano curarsi più di tanto 
degli alleati. o Palmella e 
Sergio Stamani hanno fatto sa-
pere, invece, di aver  rifiutat o 
l'invit o a partecipare a una tra-
smissione di . :
programmi d'informazione -
ninvest sono peggiori di quelli 

. Si , allo stato, la de-
stinazione di Biagio Agnes. 

8 l'Unit à 
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